
Longarone

Oggi a Mestre l'accordo per Safilo
e i sindacati provano a ricompattarsi

Avrà inizio alle 9, stamattina
a Mestre, nellaseiledi
Veneto Lavoro, l'incontro in
cui dovr ebbe essere definito
l'accordo della svolta per lo
stabilimento  soprattutto
per i 450 lavoratori della
Safilo di Longarone. E
intanto da una parte dei
sindacati si tentadi ricucire
lo strappo con la Cgil,
contraria all'accordo.
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Safilo, è l'ora di superare le divisioni
>Stefano Zanoni (segretario regionale Femca Cisl) parla >«Per il bene dei lavoratori vale la pena andare oltre
alla vigilia della firma dell'accordo, previsto oggi a Mestre le singole posizioni e ricucire lo strappo con la Cgil»

i.ONGARONF

Dopo l'esito del referendum
della scorsa settimana sul pas-
srig io riei lavoratori di Salilo a
Tlitlios e Innovatek. Stefano
Znnint segret:tio genelalo
Fenici" tcnctei. nn ha dubbi:
«Gira il momente di superare
le"fiv~si~Iaisindacali per il tiene
dei lavoratori,. Oggi intanto in
[legione sana firmato l'accordo,
«Credo ci siano ragioni da en
trarube le zai ti arÿonlentaZa-

non, riferendosi ade differenze
di valutazione emerse fra Cisl e
liil (la una parte  Cgil daalfaltrsa
-e penso i valga la pena da qui in
avanti involare tutti con iritn-
de senso di responsabilua, non
per aumentare gli spazi che ci
allontanano, Ma per rieucil-e
ili strappi che Ci dividono. Per
quanto mi riguarda, mi adope-
rerò in ogni nitido} per che  (ti-le-
sto ziv cima

LA SCELTA
{,)ttenilti con larga maggio-

ranza dei lavoratori l'approva-
zione  dell'ipaitesi di ,i.enrdo
r'11estiYk a punto da Fenico Cisl,
t€ihoc• 1 !il, societJa subenu'auti e

NEL REFERENDUM
DELLA SCORSA SETTIMANA
L'83 PER CENTO
DEI 318 VOTANTI
SI ERA ESPRESSO
A FAVORE

Regione Veneto per la cessione
dello sttabilinretito Salilodi 1,on-
garon a hhclios e lnnovatek.
Zanon commenta gli sviluppi
della vertenza ciu.: oggi vedr a
l'incontro in Regione per la fir-
ma dell'accordo-quadro. -l-la
ragione chi dic:c che non era uri
referendum per convalidare o
meno un siccurder che ancora
nota - spiega Zanon - e pro-
prie) per questo era importante
la consultazione: siamo sem-
pre stati convinti che, in una
vertenza così delicata e Cont-
plessa, avremritopcattlto siglare
un'intesa solo dopo aver conse-
gnato a tutti i lavoratori un qura-
dro completo di informazioni
sulle soluzioni taussibili, dando
a loro e solo a ìoro il diritto di
scegliere se proseguirti oppure
ta+a. Credo sia un Ili,s agtgic) de-
mocratico importante: per
l'idea che ho io di come rappre-
sentare il mondo del lavoro
qualsiasi strumento clic offra
la possibilità di far esprimere i
lir,~uratrai-i non e mai cl i hanaliz-
z,arc, tenicre° c boie:ott.arc illVi-
ttuadu le perse=ne; a non parteclparteci-
parvi, in,a tr sempre da valoriz-
zare  e rispettare. Ciò non signi
fica che tutti gli accordi possibi-
li prima ili essere sottoscritti

debbano por forza c.titie•rr Va-
gliati d.3 una consultazione-
fabbrica. tiiti in questo caso la
complessità dcl contesto era ta-
le da rendere assoMtionentene-
cessario il rnal,d,a.o:a5se nr;aie r
rc prima di siglare l'accordo
quadro in Regione»,

ANALISI&PERC£NT1JA1..9
Poi Zanon fa riferimento a

chi ha riepotcn zia to l'esito del
refarcnlunt perehé ha registra-
to parecchie delcz.iciui: per-
sonali e diverse interpretazioni
de; numeri relativi al vinri non
mi appassionano. Mi limito so-
Io a dire che in azienda erano
presenti in 357 e hanno votato
Eri :;lS. A ilit.ti c stata datala pos-
sibilità di ascoltare le diverse
lxisizioni ei risultati sonoeiuel-
li chc tutti cotrosciarsne: per
cento di chi ha scelto di espri-
mersi ha votato per il sr lo noti
sono Ira quelli che festeggiano,

noli c'è nulla d a 'festeg-
giare: c'era da risolvere"tn gros-
so lir obleAn a generato da
un'azienda che: ha deciso di ab-
bandonare il territorio e. viste
le condizioni date, riteniamo di
avere proposto 1<nmigliore del-
le soluzioni possibili. Siamo
consapevoli che Innovateli rte3n
c Thcilieas e presenta molte enti-

cita, nel mettere a terra il suo
piano industriale del quale non
siamo entusiasti. Tante vero
che fin dall'inizio abbiiamo
chiesto n -l'Pmlius di farsi cinico
dcL.intcro st.tbilimentu c ci sta-
uno sr•ntiti litrc che più di così
non poteva fare perché ittreros-
sata a un unico ramo d'azienda
chc le pur permettere di inte-
grare l'intero processo produt-
tivo. posizione ribadita anche
ne!lc. scorse ore dalla stessa
azienda, Ne abbiamo dovuto
prendere atto e l8vorareCli con-
seguenza,.

OPERA DI VIGILANZA
«Soprattutto - conclude il lea-

der Fenico regionale - non sia-
mo indifferenti al io preoccupa-
zioni di quanti si sentono meno
garantiti. Proprio per questo ci
siamo adoperati por costruire
Lm it e'eirdU-eln ü]rti Che l'e7nle;.n-

ga tutte i  tutele necessarie per
traghettare intanto i primi dine
anni di transizione, durante i
quali avremo c•ule> nlo.h.l di vigilare
sul rispetto degli accordi clt jireasi,
anche ;grazie all'impegno di
m onitoraggio che noi abbiamo
chieste alla Regione e la stessa
ha assicurato-.

(;iov-;.rnni Sani in
i;' riproduzione rrs;:rvr_itii
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VESSILLI sindacali all'esterno dello stabilimento di Longarone che la Salilo non vuole mantenere ora tocca a Thelios e Innovate 
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